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norme necessarie per la costituzione e il 
funzionamento della Corte. 
Contro le decisioni della Corte costitu-
zionale non è ammessa alcuna impu-
gnazione. 

Sezione II 
Revisione della Costituzione 
Leggi costituzionali

 
Articolo 138
Le leggi di revisione della Costituzione e 
le altre leggi costituzionali sono adottate 
da ciascuna Camera con due successive 
deliberazioni ad intervallo non minore di 
tre mesi, e sono approvate a maggioran-
za assoluta dei componenti di ciascuna 

Camera nella seconda votazione. 
Le leggi stesse sono sottoposte a refe-
rendum popolare quando, entro tre mesi 
dalla loro pubblicazione, ne facciano do-
manda un quinto dei membri di una Ca-
mera o cinquecentomila elettori o cinque 
Consigli regionali. La legge sottoposta a 
referendum non è promulgata, se non è 
approvata dalla maggioranza dei voti va-
lidi. 
Non si fa luogo a referendum se la legge 
è stata approvata nella seconda votazio-
ne da ciascuna delle Camere a maggio-
ranza di due terzi dei suoi componenti. 

Articolo 139 
La forma repubblicana non può essere 
oggetto di revisione costituzionale. 

	 (1)	articolo 27 così modificato con legge costituzionale n. 1/2007
	 (2)	articolo 48 così modificato con legge costituzionale n. 1/2000
	 (3)	articolo 51 così modificato con legge costituzionale n. 1/2003
	 (4)	articolo 56 così modificato con leggi costituzionali n. 2/1963 e n. 1/2001
	 (5)	articolo 57 così modificato con leggi costituzionali n. 2/1963, n. 3/1963 e n. 1/2001
	 (6)	articolo 60 così modificato con legge costituzionale n. 2/1963
	 (7)	articolo 68 così modificato con legge costituzionale n. 3/1993
	 (8)	articolo 79 così modificato con legge costituzionale n. 1/1992
	 (9)	articolo 88 così modificato con legge costituzionale n. 1/1991
	(10)	articolo 96 così modificato con legge costituzionale n. 1/1989
	(11)	articolo 111 così modificato con legge costituzionale n. 2/1999
	(12)	 il Titolo V della Costituzione è stato in più parti modificato con la legge costituzionale n. 1/1999 e, più ampiamente, 

con la legge costituzionale n. 3/2001
	(13)	articolo 115 abrogato con legge costituzionale n. 3/2001
	(14)	articolo 124 abrogato con legge costituzionale n. 3/2001
	(15)	articolo 128 abrogato con legge costituzionale n. 3/2001
	(16)	articolo 129 abrogato con legge costituzionale n. 3/2001
	(17)	articolo 130 abrogato con legge costituzionale n. 3/2001
	(18)	articolo 131 così modificato con legge costituzionale n. 3/1963
	(19)	articolo 134 così modificato con legge costituzionale n. 1/1989
	(20)	articolo 135 così modificato con legge costituzionale n. 2/1967
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I 
Con l’entrata in vigore della Costituzio-
ne il Capo provvisorio dello Stato eser-
cita le attribuzioni di Presidente della 
Repubblica e ne assume il titolo. 

II 
Se alla data della elezione del Presi-
dente della Repubblica non sono costi-
tuiti tutti i Consigli regionali, partecipa-
no alla elezione soltanto i componenti 
delle due Camere. 

III 
Per la prima composizione del Senato 
della Repubblica sono nominati sena-
tori, con decreto del Presidente della 
Repubblica, i deputati dell’Assemblea 
Costituente che posseggono i requisiti 
di legge per essere senatori e che: sono 
stati presidenti del Consiglio dei Ministri 
o di Assemblee legislative; hanno fatto 
parte del disciolto Senato; hanno avuto 
almeno tre elezioni, compresa quella 
all’Assemblea Costituente; sono stati 
dichiarati decaduti nella seduta della 
Camera dei deputati del 9 novembre 
1926; hanno scontato la pena della re-
clusione non inferiore a cinque anni in 
seguito a condanna del tribunale spe-
ciale fascista per la difesa dello Stato. 
Sono nominati altresì senatori, con de-
creto del Presidente della Repubblica, i 
membri del disciolto Senato che hanno 
fatto parte della Consulta Nazionale. 
Al diritto di essere nominati senatori 
si può rinunciare prima della firma del 
decreto di nomina. 
L’accettazione della candidatura alle 

elezioni politiche implica rinuncia al 
diritto di nomina a senatore. 

IV 
Per la prima elezione del Senato il Mo-
lise è considerato come Regione a sé 
stante, con il numero dei senatori che 
gli compete in base alla sua popolazio-
ne. 

V 
La disposizione dell’art. 80 della Costi-
tuzione, per quanto concerne i trattati 
internazionali che importano oneri alle 
finanze o modificazioni di legge, ha ef-
fetto dalla data di convocazione delle 
Camere. 

VI 
Entro cinque anni dall’entrata in vigo-
re della Costituzione si procede alla 
revisione degli organi speciali di giu-
risdizione attualmente esistenti, salvo 
le giurisdizioni del Consiglio di Stato, 
della Corte dei conti e dei tribunali mi-
litari. 
Entro un anno dalla stessa data si prov-
vede con legge al riordinamento del 
Tribunale supremo militare in relazio-
ne all’articolo 111. 

VII (21) 
Fino a quando non sia emanata la nuo-
va legge sull’ordinamento giudiziario in 
conformità con la Costituzione, conti-
nuano ad osservarsi le norme dell’or-
dinamento vigente. 
Fino a quando non entri in funzione la 
Corte costituzionale, la decisione delle 

controversie indicate nell’articolo 134 
ha luogo nelle forme e nei limiti delle 
norme preesistenti all’entrata in vigore 
della Costituzione.

VIII 
Le elezioni dei Consigli regionali e de-
gli organi elettivi delle amministrazioni 
provinciali sono indette entro un anno 
dall’entrata in vigore della Costituzio-
ne. 
Leggi della Repubblica regolano per 
ogni ramo della pubblica amministra-
zione il passaggio delle funzioni statali 
attribuite alle Regioni. Fino a quando 
non sia provveduto al riordinamento e 
alla distribuzione delle funzioni ammi-
nistrative fra gli enti locali restano alle 
Provincie ed ai Comuni le funzioni che 
esercitano attualmente e le altre di cui 
le Regioni deleghino loro l’esercizio. 
Leggi della Repubblica regolano il 
passaggio alle Regioni di funzionari 
e dipendenti dello Stato, anche delle 
amministrazioni centrali, che sia reso 
necessario dal nuovo ordinamento. Per 
la formazione dei loro uffici le Regioni 
devono, tranne che in casi di necessi-
tà, trarre il proprio personale da quello 
dello Stato e degli enti locali.
 
IX 
La Repubblica, entro tre anni dall’en-
trata in vigore della Costituzione, ade-
gua le sue leggi alle esigenze delle 
autonomie locali e alla competenza le-
gislativa attribuita alle Regioni. 

X 
Alla Regione del Friuli-Venezia Giulia, 
di cui all’art. 116, si applicano provviso-
riamente le norme generali del Titolo V 
della parte seconda, ferma restando la 
tutela delle minoranze linguistiche in 
conformità con l’art. 6.

XI 
Fino a cinque anni dall’entrata in vigore 
della Costituzione si possono, con leggi 
costituzionali, formare altre Regioni, a 
modificazione dell’elenco di cui all’art. 
131, anche senza il concorso delle condi-
zioni richieste dal primo comma dell’ar-
ticolo 132, fermo rimanendo tuttavia l’ob-
bligo di sentire le popolazioni interessate. 

XII 
È vietata la riorganizzazione, sotto 
qualsiasi forma, del disciolto partito 
fascista. In deroga all’articolo 48, sono 
stabilite con legge, per non oltre un 
quinquennio dall’entrata in vigore della 
Costituzione, limitazioni temporanee 
al diritto di voto e alla eleggibilità per i 
capi responsabili del regime fascista. 

XIII 
I membri e i discendenti di Casa Savoia 
non sono elettori e non possono ricopri-
re uffici pubblici né cariche elettive. (22)

Agli ex re di Casa Savoia, alle loro con-
sorti e ai loro discendenti maschi sono 
vietati l’ingresso e il soggiorno nel terri-
torio nazionale. (22)

I beni, esistenti nel territorio naziona-
le, degli ex re di Casa Savoia, delle loro 
consorti e dei loro discendenti maschi, 
sono avocati allo Stato. I trasferimenti 
e le costituzioni di diritti reali sui beni 
stessi, che siano avvenuti dopo il 2 giu-
gno 1946, sono nulli.
 
XIV 
I titoli nobiliari non sono riconosciuti. 
I predicati di quelli esistenti prima del 
28 ottobre 1922 valgono come parte del 
nome. L’Ordine mauriziano è conserva-
to come ente ospedaliero e funziona nei 
modi stabiliti dalla legge. 
La legge regola la soppressione della 
Consulta araldica. 

Disposizioni transitorie e finali
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XV 
Con l’entrata in vigore della Costituzio-
ne si ha per convertito in legge il decre-
to legislativo luogotenenziale 25 giugno 
1944, n. 151, sull’ordinamento provviso-
rio dello Stato. 

XVI 
Entro un anno dall’entrata in vigore del-
la Costituzione si procede alla revisione 
e al coordinamento con essa delle pre-
cedenti leggi costituzionali che non sia-
no state finora esplicitamente o implici-
tamente abrogate. 

XVII 
L’Assemblea Costituente sarà convo-
cata dal suo Presidente per deliberare, 
entro il 31 gennaio 1948, sulla legge per 
la elezione del Senato della Repubblica, 
sugli statuti regionali speciali e sulla 
legge per la stampa. 
Fino al giorno delle elezioni delle nuove 
Camere, l’Assemblea Costituente può 
essere convocata, quando vi sia neces-
sità di deliberare nelle materie attribui-
te alla sua competenza dagli articoli 2, 
primo e secondo comma, e 3, comma 
primo e secondo, del decreto legislativo 
16 marzo 1946, n. 98. 
In tale periodo le Commissioni perma-
nenti restano in funzione. Quelle legi-
slative rinviano al Governo i disegni di 
legge, ad esse trasmessi, con eventuali 
osservazioni e proposte di emendamenti. 
I deputati possono presentare al Gover-
no interrogazioni con richiesta di rispo-
sta scritta. 
L’Assemblea Costituente, agli effetti di 
cui al secondo comma del presente ar-
ticolo, è convocata dal suo Presidente 

su richiesta motivata del Governo o di 
almeno duecento deputati. 

XVIII 
La presente Costituzione è promulgata 
dal Capo provvisorio dello Stato entro 
cinque giorni dalla sua approvazione da 
parte dell’Assemblea Costituente, ed en-
tra in vigore il 1° gennaio 1948. 
Il testo della Costituzione è depositato 
nella sala comunale di ciascun Comune 
della Repubblica per rimanervi esposto, 
durante tutto l’anno 1948, affinché ogni 
cittadino possa prenderne cognizione. 
La Costituzione, munita del sigillo dello 
Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti della Re-
pubblica. 
La Costituzione dovrà essere fedelmen-
te osservata come Legge fondamentale 
della Repubblica da tutti i cittadini e dagli 
organi dello Stato. 

Data a Roma, addì 27 dicembre 1947.

ENRICO DE NICOLA

Controfirmano:

Il Presidente 
dell’Assemblea Costituente

UMBERTO TERRACINI

Il Presidente 
del Consiglio dei Ministri

ALCIDE DE GASPERI

Visto: 
il Guardasigilli 
GIUSEPPE GRASSI 

	(21)	disposizione transitoria VII così modificata con legge costituzionale n. 2/1967
	(22)	disposizione transitoria XIII: i commi 1 e 2 hanno esaurito i loro effetti dalla data di entrata in vigore della legge 

costituzionale 1/2002
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Il tricolore italiano quale bandiera nazionale nasce 
a Reggio Emilia il 7 gennaio 1797 a seguito della vo-
tazione del parlamento della Repubblica Cispadana 
che approvava: “che si renda universale lo Stendar-
do o Bandiera Cispadana di Tre Colori Verde, Bianco 
e Rosso, e che questi tre Colori si usino anche nella 
Coccarda Cispadana, la quale debba portarsi da 
tutti”.
I colori del bianco, rosso e verde erano a quel tempo 
fortemente radicati nel patrimonio collettivo della 
Lombardia; infatti il bianco e il rosso compariva-
no nell’antichissimo stemma comunale di Milano 
mentre verdi erano le uniformi della Guardia Civica 
milanese. Questi colori furono adottati anche negli 
stendardi della Legione Italiana che raccoglieva i 
soldati delle terre dell’Emilia e della Romagna. Al 
centro della fascia bianca era previsto lo stemma 
della Repubblica, un turcasso contenente quattro 
frecce, circondato da un serto di alloro e ornato da 
un trofeo di armi.
Nell’epoca napoleonica e in quella pre risorgimen-
tale la bandiera viene avvertita non più come segno 
dinastico o militare, ma come simbolo del popolo, 
delle libertà conquistate e, dunque, della nazione 
stessa. Durante i moti del ’48 la bandiera tricolo-
re divenne il simbolo di una riscossa nazionale, da 
Milano a Venezia, da Roma a Palermo.
Il 14 marzo 1861 venne proclamato il Regno d’Italia 
e la sua bandiera continuò ad essere, per consuetu-
dine, quella della prima guerra d’indipendenza. Solo 
nel 1925 vennero definiti, per legge, i modelli della 
bandiera nazionale e della bandiera di Stato, nella 
quale allo stemma fu aggiunta la corona reale. 
Dopo la nascita della Repubblica, il Decreto Legi-
slativo Presidenziale del 19 giugno 1946 stabilì la 
foggia provvisoria della nuova bandiera, confermata 
dall’Assemblea Costituente nella seduta del 24 mar-
zo 1947 e inserita all’articolo 12 della Costituzione.

Il Tricolore
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Fratelli d’Italia 
L’Italia s’è desta, 
Dell’elmo di Scipio 
S’è cinta la testa. 
Dov’è la Vittoria? 
Le porga la chioma, 
Ché schiava di Roma 
Iddio la creò. 
Stringiamci a coorte 
Siam pronti alla morte 
L’Italia chiamò.

Noi siamo da secoli 
Calpesti, derisi, 
Perché non siam popolo, 
Perché siam divisi. 
Raccolgaci un’unica 
Bandiera, una speme: 
Di fonderci insieme 
Già l’ora suonò. 
Stringiamci a coorte 
Siam pronti alla morte 
L’Italia chiamò.

Uniamoci, amiamoci, 
L’Unione, e l’amore 
Rivelano ai Popoli 
Le vie del Signore; 
Giuriamo far libero 
Il suolo natìo: 
Uniti per Dio 
Chi vincer ci può? 
Stringiamci a coorte 
Siam pronti alla morte 
L’Italia chiamò.

Dall’Alpi a Sicilia 
Dovunque è Legnano, 
Ogn’uom di Ferruccio 
Ha il core, ha la mano, 
I bimbi d’Italia 
Si chiaman Balilla, 
Il suon d’ogni squilla 
I Vespri suonò. 
Stringiamci a coorte 
Siam pronti alla morte 
L’Italia chiamò.

Son giunchi che piegano 
Le spade vendute: 
Già l’Aquila d’Austria 
Le penne ha perdute. 
Il sangue d’Italia, 
Il sangue Polacco, 
Bevé, col cosacco, 
Ma il cor le bruciò. 
Stringiamci a coorte 
Siam pronti alla morte 
L’Italia chiamò

In un clima di grande fervore patriot-
tico, l’Inno di Mameli fu scritto da Gof-
fredo Mameli nell’autunno del 1847 e 
successivamente musicato a Torino 
da un altro genovese, Michele Novaro. 
Fu il canto più amato non solo nel cor-
so dell’unificazione d’Italia, ma anche 
nei successivi decenni soprattutto per 
l’immediatezza dei suoi versi e per 
l’impeto della sua melodia. Nel 1862 
Giuseppe Verdi lo scelse quale sim-
bolo della nostra Patria, nel suo Inno 
delle Nazioni, preferendolo alla 

Marcia Reale, ma è solo il 12 ottobre 
1946 che l’Inno di Mameli diventa 
l’inno nazionale della Repubblica Ita-
liana.

Si narra che in una sera di metà set-
tembre, a casa di un certo Carlo Alber-
to Barrili, patriota e poeta, un gruppo 
di giovani faceva musica e parlava di 
politica. Nel corso della serata si pre-
sentò Ulisse Borzino, un pittore geno-
vese, che consegnò a Michele Novaro 
un foglietto da parte di Goffredo Ma-
meli. Michele Novaro lesse le parole 
impresse nel foglio, si emozionò e le 
rilesse ad alta voce, suscitando l’en-
tusiasmo di tutti i presenti. Provò sul 
momento a musicare quei versi se-
duto al cembalo, ma senza trovare la 
giusta melodia che potesse adattarsi 
a quelle emozionanti parole. Giunto 
a casa, senza nemmeno togliersi il 
cappello, Michele Novaro si sedette 
al pianoforte, strimpellò la melodia 
abbozzata in precedenza e scrisse 
il suo motivo musicale sul primo fo-
glio di carta che trovò. Nell’agitazione 
del momento rovesciò la lucerna sul 
cembalo e sul povero foglio: fu questo 
l’originale dell’inno “Fratelli di Italia”.

L’inno nazionale
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1951: con il Trattato di Parigi nasce 
la Comunità Europea del Carbone e 
dell’Acciaio (CECA) per formare un 
mercato comune, senza pagamento 
di dazi, dei prodotti carbosiderurgici. 
L’Italia è tra gli Stati fondatori, 
insieme con Belgio, Francia, Paesi 
Bassi, Lussemburgo e Germania. 
Con questo Trattato gli Stati volevano 
innanzitutto garantire la pace fra i 
vincitori e i vinti della seconda guerra 
mondiale, associandoli e inducendoli 
a cooperare in un quadro istituzionale 
comune improntato al principio 
dell’uguaglianza. 

1957: con il Trattato di Roma i 
sei Stati della CECA fondano la 
Comunità Economica Europea (CEE) 
che prevede l’unione doganale, cioè 
la progressiva eliminazione delle 
principali tasse di importazione e di 
esportazione delle merci fra i Paesi 
membri. Con lo stesso Trattato 
viene creata anche l’EURATOM, 
la Comunità europea dell’energia 
atomica.

1990: Con l’accordo di Schengen 
vengono eliminati i controlli alle 
frontiere fra i paesi membri della 
Comunità Europea.

1992: con il Trattato di Maastricht, 
entrato in vigore dal 1° novembre 
1993, la CEE diventa Unione Europea 
per sottolineare la maggiore unità 
di intenti fra gli Stati aderenti che, 
all’epoca, erano già  passati da 6 a 
15.
 
1999: dal 1° gennaio l’euro diventa 
la moneta unica di molti degli Stati 
aderenti all’Unione Europea.

2002: il 1° gennaio l’euro entra in 
circolazione sostituendo le valute 
nazionali dei paesi che lo hanno 
adottato.

Oggi l’UE conta 27 Paesi aderenti e 
una popolazione di circa 493 milioni 
di abitanti.  

I Paesi dell’Unione Europea sono: 
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, 
Danimarca, Estonia, Finlandia, 
Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, 
Lussemburgo, Malta, Olanda, 
Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica Ceca, Romania, 
Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, 
Ungheria.

L’Italia in Europa
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